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Il corso prevede il rilascio di n. 5 
crediti formativi per gli iscritti 

all’ordine dei Chimici. 
 

 

 

 

 

I rifiuti possono essere classificati pericolosi o non pericolosi in applicazione del Regolamento 

(UE) 1357/2014 e della Decisione (UE) 955/2014 e pericolosi o non pericolosi ai fini del 

trasporto secondo l’accordo ADR.  

Ne deriva che il produttore del rifiuto oltre ad essere titolare degli obblighi definiti dal D.Lgs. 

152/2006 è anche titolare di quelli che l’ADR pone in capo allo “speditore”, secondo cui non 

solo ha l’obbligo – in comune con il D.Lgs. 152/2006 – di classificare un rifiuto, ma anche 

quello di utilizzare veicoli, imballaggi, contenitori ecc. rispondenti alle disposizioni ADR, ovvero 

di stabilire le condizioni di sicurezza di un trasporto. Va da sé che l’individuazione delle 

opportune condizioni di sicurezza di un trasporto sono diretta conseguenza della corretta 

classificazione ADR del rifiuto. 

Lo speditore/produttore di rifiuti classificati in ADR deve quindi anche rapportarsi con un altro 

importante operatore: il trasportatore, al quale è unito da uno stretto rapporto di 

corresponsabilità definito sia dall’accordo ADR sia dalle norme nazionali. 

Pertanto la comprensione dei “compiti e delle responsabilità” dello speditore/produttore e del 

trasportatore sono fondamentali sia ai fini della corretta organizzazione del trasporto sia per 

individuare i rispettivi ambiti di responsabilità. 

Considerato che non sempre è facile ed immediato assegnare una classificazione ADR 

(numero ONU, denominazione, classe, gruppo d’imballaggio) ad un rifiuto né stabilire se un 

rifiuto, ancorché pericoloso, sia soggetto alle disposizioni ADR, il corso si propone di: 

• definire i compiti e le responsabilità dello speditore e del trasportatore, delimitandone i 

rispettivi confini e sovrapposizioni alla luce delle disposizioni ADR; 

• chiarire in quali casi l’obbligo d’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali costituisce solo 

una condizione necessaria ma non sufficiente per effettuare il trasporto secondo l’ADR 

di un rifiuto; 

• proporre, un metodo pratico, rapido e cautelativo per assegnare una rubrica ADR ad 

un rifiuto alla luce dei criteri di classificazione ADR, basato sull’individuazione del 

pericolo preponderante.   

 

 

DESTINATARI 

Il corso si rivolge a: 

• Produttori e Speditori di rifiuti, Intermediari di rifiuti, RT di imprese di trasporto,  

• Chimici, Ingegneri, Biologi, Geologi, Consulenti aziendali,  

• Tutti coloro che devono affrontare la delicata problematica della classificazione ADR 

dei rifiuti. 

Per coloro che intendono acquisire o mantenere il titolo di Responsabile Tecnico ai sensi 

dell’Art. 13 del D.M. 03/06/2014 n. 120 (Regolamento dell’Albo Gestori Ambientali afferente 

anche alle attribuzione dei Responsabili Tecnici), gli argomenti trattati possono essere di 

ausilio per la formazione richiesta per le verifiche d’idoneità, disciplinate dalle Delibere n. 6 e 

n. 7 del 30/05/2017 dell’Albo Gestori Ambientali. 
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PROGRAMMA 

Ore 9.00 - Avvio del Corso 

- Gli operatori ADR: compiti e responsabilità dello speditore e del trasportatore. Quali 
le condivisioni 

- Introduzione alla classificazione dei rifiuti e all’assegnazione delle caratteristiche di 
pericolo ai rifiuti pericolosi secondo il Regolamento (UE) 1357/2014 e Decisione 
(UE) 955/2014 

- Introduzione alla classificazione ADR dei rifiuti 
- Il pericolo preponderante e l’individuazione della rubrica ADR 
- Esempi pratici di classificazione ADR 
- Test finale 

Ore 13.00 - Chiusura corso 

NOTE 

KEMÀ ITALIA si riserva la facoltà di rinviare, annullare o modificare il corso programmato 
dandone comunicazione ai partecipanti entro 11 giorni dalla data programmata. 

PROMOZIONE 

Per i partecipanti al corso è previsto uno sconto del 10% per l’acquisto dell’e-book “Guida 
alla classificazione ADR dei rifiuti”. 

 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Per poter partecipare al corso è necessario compilare la scheda di iscrizione ed inviarla via FAX allo 0547-663818 o via mail 
info@kemaitalia.it: 

Nome Cognome 

Ragione Sociale 

Settore attività 

Via 

Cap. Città Provincia 

Tel FAX 

e-mail 

Informativa ex Dlgs 196/2003. La compilazione del modulo è necessaria per la fornitura dei prodotti richiesti. Titolare del trattamento dei dati personali è Kemà Italia S.r.l. Via Newton n. 
16 48124 – Ravenna (RA). I dati sono trattati, anche con mezzi automatizzati, da incaricati erogazione prodotti e gestione clienti. Non sono comunicati a terzi se non per obbligo di legge 
ed azioni giudiziarie. È diritto dell’interessato ottenerne controllo, aggiornamento, modifica, cancellazione. Ulteriore consenso (facoltativo) al trattamento dati per altre finalità. Letta 
l’informativa di cui sopra:  

� AUTORIZZO altresì l’utilizzo dei dati per ricevere informazioni su iniziative commerciali;            � NON AUTORIZZO altresì l’utilizzo dei dati per ricevere informazioni su iniziative commerciali.  

Data..................................          Firma................................................................................. 


